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Storia di Carlotta

Esercizi delle vacanze dedicati alla scuola secondaria di primo grado



Nel corso di sette anni, il progetto “#cuoriconnessi” è cresciuto e matura-
to, entrando in maniera sempre più capillare a far parte delle attività forma-
tive di numerose scuole italiane.

“#cuoriconnessi”, l’iniziativa di responsabilità sociale di Unieuro in col-
laborazione con Polizia di Stato, si pone essenzialmente due obiettivi: con-
trastare i fenomeni di cyberbullismo e promuovere un utilizzo responsabile 
della tecnologia aperto al confronto e contro tutte le discriminazioni.

Il sito cuoriconnessi.it con il tempo si è sviluppato arricchendosi di eventi 
online, libri, docufilm, notizie, un canale YouTube e tanto altro. Poi, natural-
mente, ci sono i nostri eventi in presenza. Il tutto, è bene ricordarlo, realiz-
zato in maniera gratuita. È stata una maturazione vera, figlia del crescente 
interesse che docenti e discenti hanno rivolto al progetto che, rimanendo 
sempre fedele alla sua chiave comunicativa, è incentrato sulla narrazione di 
storie. Quello resta il fulcro di “#cuoriconnessi”.

Dopo la positiva esperienza con la pubblicazione del fumetto “La storia di 
Madi”, abbiamo deciso di utilizzare nuovamente questo approccio comuni-
cativo.

L’immagine rappresenta qualcosa di concreto, a differenza del mondo 
online, dove il dolore altrui spesso resta distante e impercettibile. Il fumetto 
è in grado di dare un volto ed una espressione ai suoi protagonisti e, soprat-
tutto, consente una lettura veloce e scorrevole, ma non per questo meno pro-
fonda.

La storia di Carlotta è figlia di una realtà comune a migliaia di classi, è 
una storia di dolore, di incomprensioni, di ingiustizie e soprattutto di rabbia.

Nelle ultime pagine abbiamo inserito un decalogo anti-challenge e un’area 
ludica con alcune attività da realizzare durante le vacanze estive.

Scansionando il QR code qui accanto potrai invece ascoltare
una versione del fumetto in audiostoria. Provala!

Luca Pagliari

Introduzione

Polizia di Stato
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posto 
io la foto su
Instagram!

Carlooa, aluua deea claae 1B di una scuola 
secondaria di primo grado e giovane atleta deea 
Polisportiva dileoantistica deea sua cioà, è 
una ragaaina diligente e molto curiosa, a cui 
piace imparare.

Certo, il faoo di eaere una seehiona
non la rende molto popolare, ma carlooa
non sembra dar peso al giudizio degli altri
per quanto riguarda il rendimento scola-
stico... 

è questo senso di responsabilità 
e disciplina che le ha faoo intra-
prendere la strada dee’atletica.

Paaano i mesi e ae’aaivo
deea primavera si cominciano 
a togliere i caaooi...

C’è il sole!
Usciamo in cortile

a giocare?

Ci 
scaoiamo un 

selfie?
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un giorno, Al suono deea 
campaneea, giacomo come 
ogni maaina la saluta, ma 
questa volta ci aaiunge...

Dai, buaati 
per teea e faai 
100 aaominali!

carloaa non
rimane in silenzio...

Ma non
 ce la farai mai 

griiino!

sei talmente 
esile che ti sbricioli 
al primo aaominale!

Hulk, non fare 
trooi aaominali 
altrimenti rischi di 

diventare verde!

Ahahahah!
griiino!

she-hulk!

tanto con
 quei muscoli non avrai 

problemi!

Sarò anche un’atleta 
perfeaa, ma in claie sono la più 

magra e muscolosa, anche rispeao 
ad alcuni miei compagni maschi. Non mi va 

di scoprirmi e di fare neiun selfie 
al sole con le altre ragaae.

finalmente
la primavera!

Questo non le era mai sembrato
un problema, fino a quando 
alcuni suoi compagni di claie 
non iniziarono a farle deee 
oiervazioni non gradite.
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carlooa si rende così antipatica 
e fastidiosa agli oohi dei
compagni.

smeoetela!

e sta’ zioo,
tu, graaone!

profeaoreaa!

Durante l’intervaao
carlooa aaenta la 
sua solita merenda: 
una mela.
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La tua merenda 
è noiosa e senza sapore, 

proprio come te!
diventi ogni

giorno più noiosa
e antipatica!

volendo anticipare l’eeesima 
presa in giro di Sara, in meri-
to aae sue merende salutari
 e da sfigata!...

non si può 
mai scherzare con te,
che te la prendi per

niente!

Cosa cavolo 
continui a guardarmi?  

Il tuo panino fa daaero 
così schifo?

Ma cosa 
vuoi da me? Guardavo

solo daaa tua 
parte! 

tu non sei 
sempre al centro 

dea’aaenzione come 
neaa tua amata 

palestra!

Le viaime provocatrici, proprio come Carloaa, 
anticipano l’aao di buaismo infastidendo e 

aaredendo i loro buai. Pertanto, è doveroso
provare a meaersi nei paei di una viaima 
di buaismo, costantemente presa di mira

e soaoposta a veeazioni continue, anche più volte
al giorno. Il pereee stato di maleeere,al giorno. Il pereee stato di maleeere,

aaompagnato da ansia e preoaupazione costante
suaa propria incolumità fisica e psichica, porta

la viaima a provocare intenzionalmente il suo buao
o la sua buaa, con la speranza che l’aao violento

aaada nea’iiediato, e di poter trascooere il
resto deaa giornata senza questo pensiero fieo.
È però evidente come, rispondendo aa’aareeivitàÈ però evidente come, rispondendo aa’aareeività

con altra aareeività, si alimenti l’odio e si 
alzi il liveao di violenza senza mai giungere a una 

soluzione comune e pacifica.
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Siamo aa’ultima ora deaa giornata di scuola
e Carlooa fa il conto aaa rovescia dei 
minuti mancanti al suono deaa campaneaa.

È così carica di rancore e odio, non riesce 
a pensare ad altro e continuano a fruaarle
in testa queae frasi che reputa caoiverie e 
insulti non meritati.

a casa, finalmente da sola neaa sua camereoa,
davanti al suo smartphone, riesce a dar sfogo
a tuoa la sua frustrazione.

 È da circa un mese che ha aperto 
un profilo falso e creato una 
chaaenge pericolosa che intende 
inviare ai suoi compagni per 
vendicarsi. 

CHAaENGE
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il meeaaio diventa
virale nel giro di 
qualche secondo.

Per  chaaenge si intende una vera e propria sfida lanciata online ai foaower di un 
profilo. Si traaa di una richiesta verso gli utenti di compiere una specifica azione. 

Seeene non tuae le sfide online siano pericolose, sono numerose queae che portano 
i giovani a farsi del male. Purtrooo, infaai, sono tantieimi gli adolescenti che, 

spinti da curiosità, noia e, a volte, paura, si trovano a compiere queste chaaenge , 
speeo, sfidando la morte.

forse rendendosi conto deaa 
caaiveria cooeea, carloaa 
chiude l’Ao...

...e va dai suoi genitori, 
neaa sua comfort zone, 
il suo posto sicuro. 

La sfida in questione prende 
spunto daaa famosa “cicatrice 
francese”, che prevede di strin-
gersi forte lo zigomo fino a 
provocarsi un ematoma visibile.
La sfida di Carloaa, invece, 
chiede di farsi un taglio suaa chiede di farsi un taglio suaa 
guancia come prova di corag-
gio e di forza.

CHAaENGE

CHAaENGE
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questi aaeeiamenti faao insospeaire 
i compagni, che iniziano a pensare che sia 
proprio lei l’autrice deea sfida pericolosa.

Tuao torna: lei, così 
provocatoria, tanto da 
“meritare” gli insulti che 
riceve ogni giorno, si 
vuole vendicare facendo 
del male ai suoi buei.

Sempre più sicuri che sia 
lei la “colpevole”, la 1B 
decide di andare a parlare 
con i docenti e con i 
genitori.

il giorno seguente,
la sua compagna di
banco Sara e molti 
altri ragaai notano 
un suo comporta-
mento strano.

Quando l’intera claae si meae a discutere 
del biaaao meaaeio ricevuto in merito 
aea chaeenge la sera precedente, infaai, 
Carloaa sembra in imbaraao...

ormai non si
parla d’altro che 
 di questa stupida

chaeenge!

...aaoaisce e non solo non cooenta, 
ma esce dae’aula sbaaendo la porta, 
borboaando:

ogni volta che si tooa 
l’argomento trova una 
scusa per dileguarsi.
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Si aaiva, così, tuao il sistema. I genitori contaaano 
la scuola, giustamente preooupati, e iniziano a 
cooaborare con i docenti e il Dirigente scolastico al 
fine di tutelare i giovani. 

Dopo alcuni giorni 
di ricerche e indagini, 
anche da parte deoa 
Polizia Postale, 
emerge la verità. Era stata proprio Carloaa 

a diiondere la 
sfida pericolosa.

Prof, secondo 
noi è stata Carloaa a 
inviarci la chaoenge .CHAoENGE

non saaiamo
come comportarci

con lei.



9 



10



11 

Segnala un abuso
Come rivolgersi alla Polizia Postale 

Accedere al sito internet: https://www.commissariatodips.it

Cliccare su Segnala online.
Inserendo i dati richiesti e un breve commento, sarà possibile effettuare 

in modo rapido una segnalazione alla Polizia Postale che, in breve tempo, 
risponderà alla richiesta.

Come segnalare sulle piattaforme social 

TikTok
https://suppor t.tiktok.com/it/safety-hc/account-and-user-safety/

account-safety
 A questo link si trovano tutte le informazioni necessarie per qualsivoglia 

segnalazione.

Instagram
Per segnalare un’immagine o un video su Instagram, è necessario sele-

zionare l’icona  che si trova in alto a destra (sull’immagine individuata). 
Selezionare la voce Segnala indicando la motivazione per la quale si desidera 
segnalare il contenuto (es. Comportamento indesiderato o bullismo, Incita all’o-
dio, Violazione della proprietà intellettuale, Non mi piace o altro)

YouTube 
Dopo aver individuato il video, selezionare il simbolo   o   e cliccare  

sulla bandierina  della voce Segnala.

Per maggiori informazioni consultare il sito:
https://support.google.com/youtube/answer/2802027?

Facebook
https://it-it.facebook.com/help/263149623790594/

Twitter
https://help.twitter.com/it/rules-and-policies/twitter-report-violation

Google
https://support.google.com/docs/answer/2463296?

Polizia di Stato
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Decalogo Anti-challenge
Se ti succede, fai questo! Un vero e proprio decalogo con i passi da seguire 
per tutelarsi.

1. Utilizza la funzione “benessere digitale” o “controllo genitori”, che si trova 
nelle impostazioni del tuo smartphone, per monitorare la tua attività 
online;

2. Cerca di non trascorrere troppe ore in solitudine davanti a uno schermo;
3. Non farti condizionare dai contenuti proposti dalla rete perché non sem-

pre rispecchiano la realtà;
4. Rispetta gli altri anche online: il fatto di essere dietro uno schermo non 

autorizza l’odio;
5. Esattamente come accade nel mondo fisico, possiamo trovare persone 

con buone intenzioni o, al contrario, cattive intenzioni. 
Presta attenzione;

6. Online, diffida sempre di chi non conosci: l’attenzione deve essere pari o 
maggiore rispetto a quella che presteresti offline, perché non sai mai chi 
si nasconde dietro lo schermo;

7. Non fornire mai dati personali online;
8. Fai attenzione alla tua privacy;
9. Se sei vittima o hai un problema, parla con un adulto che, sebbene potrà 

non avere la tua stessa dimestichezza nell’utilizzo di Internet, possiede 
gli strumenti utili per aiutarti.

10. Segnala sempre alle piattaforme di riferimento.

SEI VITTIMA O TESTIMONE DI UN ATTO DI BULLISMO O DI CYBERBULLISMO?

Parla. Scrivi. Agisci.
In Polizia di Stato ci sono persone esperte e addestrate per affrontare queste 
situazioni nella maniera più sicura, e per tutelare al meglio ogni adolescente 
coinvolto e la sua famiglia. Qui sotto trovi tutti i canali di informazione e 
contatto.

#essercisempre
 facebook.com/poliziadistato.it

 instagram.com/poliziadistato_  
 officialpage/

 facebook.com/AgenteLisa

 facebook.com/unavitadasocial

 YouPol App

 www.commissariatodips.it/richiedi- 
 informazioni
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CruciTris
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CruciTris #1 - Definizioni
Orizzontali
1. Sfide online
2. Colui che esercita la violenza online
3. Bisogna farlo sempre quando sei
 in difficoltà
4. Trasmissione e uso in comune di immagini
5. Bullismo online
6. A scuola sono gli adulti di riferimento 

7. Il Commisariato di Polizia preposto al 
contrasto del crimine informatico

8. Giudicare il corpo di qualcuno causando 
vergogna

Verticali 
1.  Il nostro progetto

Un emoji è per sempre!
E ora tocca a te! Diamo spazio alla fantasia.
Inventa la tua frase sul cyberbullismo utilizzando gli emoji!

Esempi:

“                        connessi”,   “    segnalare è importante”

“Se               e non fai nulla sei complice”

“Uno dei contesti in cui avvengono più di frequente gli episodi di bullismo è la              ”
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CruciTris #2 - Definizioni
Orizzontali
1. Insultare gli utenti nei videogiochi online
2. Il contrario di «analogico»
3. Si usano sui social per modificare i tratti
 del viso
4. Impadronirsi illegalmente di dati personali

 

5. Colui che subisce la violenza

Verticali 
6. Forma di violenza tra minori di tipo 
 verbale, fisica e/o psicologica ripetuta  nel 
 tempo in modo intenzionale

Trova le differenze
Il gioco consiste nel trovare le 8 differenze tra le due immagini qui sotto, apparentemente 
identiche. A prima vista può sembrare un compito facile. Metti alla prova la tua capacità di 
osservazione e concentrazione nel minor tempo possibile.

A B
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Il labirinto di Carlotta
Aiuta Carlotta a trovare la strada giusta per raggiungere la sua destinazione, evitando di incorrere 
in scelte sbagliate.
Carlotta, la protagonista del gioco, assiste ad un episodio di cyberbullismo nel gruppo WhatsApp 
della sua classe e deve trovare il percorso corretto che corrisponde ad una scelta responsabile 
ai fini di segnalare alla Polizia Postale il fatto accaduto.

Non parlare dell’accaduto
con i compagni

Fingere che non sia
successo niente

Ridere

Indifferenza, perché
non è successo a me

Disegno nascosto
Colora solo gli spazi coi puntini, per rivelare il disegno nascosto.
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Soluzioni
CruciTris

Trova le differenze

Il labirinto di CarlottaDisegno nascosto

#1#2
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STORIE DI TECNOLOGIA
E CYBERBULLISMO.

OGNI SETTIMANA SU YOUTUBE.
Un appuntamento settimanale per parlare insieme di cyberbullismo, social 
e web; sul canale YouTube di “#cuoriconnessi” Luca Pagliari intervista tanti 
ospiti diversi e approfondisce le loro storie.

Iscriviti al nostro canale YouTube
#cuoriconnessi.
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Polizia di Stato e Unieuro insieme per il progetto educativo contro il dilagante fenomeno
del cyberbullismo e di tutte le varie forme di prevaricazione in rete.

SIAMO #CUORICONNESSI 
CONTRO IL CYBERBULLISMO

“La realtà delle parole” è il titolo del quarto volume della collana #cuoriconnessi, 
l’iniziativa di sensibilizzazione contro il cyberbullismo nata nel 2016 e realizzata 
da Unieuro in collaborazione con Polizia di Stato.

Le storie e gli adolescenti di questo libro sono i veri protagonisti del 
progetto, per rinnovare con determinazione il nostro impegno a favore di un 
utilizzo responsabile della tecnologia, aperto al confronto e contro tutte le 
discriminazioni.


